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L e risorgi unitine sono .il u n 
irò o rmai della politiea di 

qualsiasi impresa anche di quel 
la ehe in tenda modellarsi il più 
s t r e t t amen te possibile sopra una 
certa idea di capi tal ismo Ma le 
risorse Limane M>no anche li lat 
(ore più sprecata della nostra 
s u u e t a ( i sono i milioni di di 
soceupati m a torse ancora più 
ampli» e e il vasto depos i to di 
eonoseeo / e u n e rinvila volontà 
ehe r e s t a n o i n o p e r o s e a ne he 
q u a n d o il lavora tore ha tiov ito 
un ruolo nel merca to del lavoro 

f ino a ejualehe t e m p o ia si 
pensava ehe la f iencrahzAi/ ioik 
delle forme di i n o r o professili 
n a l i / / a t o e elei mereafi peUesse 
ro ridurre la ehsoeeupa/ ione di 
massa e d intellett i! ile alt un te 
n o m e n o fiizionale I a sot tout i 
l i / / a / i one elide mica delle nsoi 
se u m a n e sarebbe '-tata un t eno 
m e n o t rans i tor io ehe ha origine 
nel sottos\iluppo La s i tuazione 
dei principati paesi industr ia l i / 
zati dell Oee iden te induce a ri 
veelere q u e s t o giudizio I con 
esso que l lo ehe identificava le 
sonila coope ra t ive r a r a m e n t e 
evolute in vere e propr ie impre 
\c fra i tentat ivi di reazione 
ali in tapae i t a di va lonzzaz ione 
del capitale u m a n o da parte del 
sistema econennico dominan te 

Rivedere il giudizio sul < siste 
m a . signiftea al t e m p o slesso 
tare una proposta li Ì2" euri 
gresso della Lega nazionale eoo 
perat ive e m u t u e (I N O M ) ha 
Lume t e m a principale una tale 
proposta Ambiz ione immensa 
m a anche il passo necessar io per 
f i l t rare in eli i lono m l o n t r o n t o 
di re t to eon tutte k alire for/e 
sona l i ehe in tonile ed a livelli 
d l V e l M s e n t o n o le e O l i v e r He llZe 

della i rese^nte insoddisfazione 
per i i qual i tà della vita 

I i I e uà e osi t aeendo mette m 
i;ioco il suo stesso pa t r imonio 
s t o r n o I i t o r m a g i u n d i e a i 
modi di raieosil ieie r i sparmio ed 
investire i i appor t i fra soei ed 
amminis t ra tor i tra impresa eoo 
perat iva e ambien te sociale so 
no divenut i abiti stretti d o p o un 
secolo di vna II r ichiamo alla 
t radiz ione m e t t e n d o in secondo 
p iano l 'urgenza di r i spondere al 
le es igenze sociali d iventa spes
so un os taco lo o anehe I a rma 
dei conserva tor i 

Non d e v e s tupi re perc iò la 
popolar i tà che ha acquis ta to fra 
i coopera to r i la parola mercato 
C e ades ione alla m o d a , m qual 
che caso m a in genere ci trovia
m o di f ronte alla c o n s a p e v o l e / 
za che mercato, alla fine, a l t ro 
non e che il l uogo in cui si 
i ncon t r ano e s con t r ano le a t t i n 
ta u m a n e II m e r c a t o si p u ò 
o iganizzare t r a s fo rmare , secon
d o i p r o p n fini pu rché si abbia
no dei fini e si s app i ano pred i 
sporre dei mezzi Fare un affare 
del menato della iniziativa per 
mobi l i ta re le risorse u m a n e co
stituisce alla fine un m o d o co
me un a l t ro di mettere al lai oro i 

tentiti e a m b i a r e le noz ion i 
stesse di impn su reddito prò 
fitto collegare la nehies ta di ri 
forme istituzionali ai fini t o n e r e 
ti 

C i si ch iede spesso c o m e si 
t rov ino i comunis t i nella t empe
rie riformista della coopcraz io
ne I a d o m a n d a q u a n d o si nfe 
riva agli anni C inquanta e Ses 
santa ,i\^à delle r isposte nel 
clima peculiare di lotta genera te 
pe r la difesa eamonutti del lavo 
ra tore e di nee rea del le alhunzt 
t r i el isse o i v r a n ed altri eeli 
Otim le mot iva / ton i sono diver 
s . 1 ipotesi di una eeonomia the 
si ory i u/Z-i eon al e en t ro 1 uo 
nio li una lon t inu i ta di vaioli 
fr i torme soeiali e to rme ini 
p r e n d n o n a l i esali i lo s p i n t o 
cost rut t ivo della pohtiea eomu 
nista la eupaei ta ehe (comunis t i 
h a n n o d lavorare eon gli altri 
s e n z a disi m / i o n e i d e o l o g i c a 
q u a n d o gli obiettivi sono chiari 
e le regole democra t i che non 
formali 

Di qui nasce pero anche uno 
s p i n t o di lot ta evidente [ a prò 
posta di etn discute il U con 
gresso della L e uà e un p rogram 
ma di lavoro per una n i n n a fase 
lunga di svi luppo a fronte del 
quale la real tà a t tuale eon tutte 
le difficolta ehe presenta può 
appar i re pe r s ino derisoria Di 
qui la d o m a n d a di tensione cui 
tura le e politica di r e cupe ro di 
valori sociali cui non fa ostacolo 
il menato m a semmai la t ram 
m e n t a / i o n e esaspera ta degli in 
te ressi ehe si e ìffermata nella 
società i taliana di questi inni 
p e n e t i a n d o anehe il m o v i m e n t o 
coopera t ivo 

RENZO STEFANELLI 

La Lega oggi: l'organizzazione che rappresenta tre milioni e mezzo di 
soci, da una parte, e le imprese che si affermano in primo piano sulla 
scena della finanza, della produzione e dei servizi. Un «sistema» 
inedito, in piena evoluzione dopo un secolo di vita. 

E' IL CONGRESSO 
DEL CENTENARIO 
MA CARICO 
DI COSE NUOVE 
Con 15.000 aziende. Ire milioni e 
mezzo di soci, 25 mila miliardi di 
fatturato la I-ega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue si configura 
oggi come una realta produttiva e 
sociale che può ben aspirare a 
quel ruolo di «terzo polo» 
dell'economia, accanto, ma non 
in contrapposizione, a quello 
privato ed a quello pubblico. 
Questo e il frutto di un lungo 
cammino che risale' ad almeno 
due secoli. Nei primi del '700 
nascono le prime organizzazioni 
mutualistiche per offrire ai loro 
soci una assistenza sociale a 
quell'epoca inesistente. Da quei 
primi n m k i di autodifesa si e poi 
sviluppata la cooperazione 
moderna inlesa non più, o non 
solo, come unione per la difesa di 
bisogni primari del vivere civile 
ma anche come associazione di 
produttori. Anehe questa e stala 
una evoluzione lenta. La 
coopcrazione, intesa come 
impresa, nasce verso la meta 
dell'800 e punta subito su settori 
fondamentali quali il consumo 
(per difendere il potere 
d'acquisto dei salari) e la 
produzione e lavoro per sottrarsi 
allo sfruttamento duro, e talvolta 
bestiale, del capitalismo 
industriale ai suoi albori. La 
cooperazione agricola, infine, 
che assolveva lo stesso compito in 
un Paese prevalentemente 
contadino qual era l'Italia di 
allora. Il movimento cooperativo 
e stato sottovalutato ai suoi inizi, 
anche se questa nuova forma 
produttiva si stava ben più 
ampiamente affermando nel 
resto d'Europa. Vi si vide un 
tentativo di difesa di interessi, 
tutto sommato, locali e limitati, 
senza grandi prospettive 
storiche. 

Chi ne valutò, invece, 
l'importanza fu il fascismo che 
fin dall'inizio riverso la sua furia 
su tutto ciò che era espressione di 
autonomia da parte dei 
lavoratori- Ed assieme ai 
sindacati furono violentemente 

aggredite anche le cooperative: se 
ne decapitarono gli organismi 
dirigenti e se ne distrussero 
organizzazione e strutture 
1 erminava cosi un'esperienza 
che era iniziata ufficialmente 
nell'ottobre 1886 a Milano con il 
congresso di fondazione della 
l^ega delle Cooperative. 
Ma fu un intervallo, tutto 
sommalo , breve. Vent'anni 
dopo, con la caduta del fascismo 
- cui anche tanti cooperatori 
avevano dato un validissimo 
contributo con una ostinata 
resistenza e con la guerra di 
liberazione - la cooperazione 
risorse e trovo subito un 
riconoscimento nella 
( istituzione che all'articolo 45 
*ne promuove e favorisce 
l'incremento con i mezzi più 
idonei e ne assicura, con gli 
opportuni controlli, il carattere e 
le finalità*. 

In questo quarantennio 
repubblicano la Lega delle 
Cooperative (e le altre Centrali l 
si e sviluppata in tutti i settori 
dell'economia italiana: industria, 
commercio, distribuzione, 
turismo, servizi, agricoltura, 
abitazione, pesca, mutualità, 
servizi fino ai settori piò avanzati 
dell'informatica. Alcune sue 
imprese, come la Compagnia 
assicuratrice UNIPOL di 
Bologna, hanno raggiunto una 
posizione di tutto rilievo nel loro 
settore di attività e sono entrate 
in Borsa con grandissimo 

Nella Produzione e Lavoro, le 
imprese della l^ega, come la 
C M C di Ravenna, competono 
ormai in campo internazionale ed 
operano con successo in molti 
Paesi di altri continenti. 
Due esempi soltanto, per non 
dilungarci, fra i tanti che si 
potrebbero citare, e con legittimo 
orgoglio, per dare il senso di una 
realta produttiva, economica, 
sociale in continuo sviluppo che si 
pone oggi, oggettivamente, come 
un cardine fondamentale per ana 

crescila programmata di un 
Paese come il nostro ancora 
afflitto da squilibri laceranti, 
dalla occupazione a! crescente 
d ivano fra Nord e Sud. 
A questo ruolo la cooperazione 
può aspirare non solo per il suo 
sviluppo complessivo ma anche 
per il suo carattere di 
imprenditorialità diffusa in tutte 
te Regioni italiane. Le sue 
aziende sono in grado di 
competere sul mercato e di 
suscitare nuova imprenditorialità 
cooperativa, come è accaduto 
anche di recente - e tuttora 
accade - con aziende date per 
spacciate, abbandonate dai loro 
proprietari e rimesse in piedi, ed 
in buona efficienza, dai 
dipenden > - usi m cooperali* a 
I-: Lega Nazionale delle 
t ooperative e Mutue con le sue 
16 Associazioni nazionali che 
raggruppano aziende operanti in 
tutti i campi, non e infatti una 
holding m a , appunto, un sistema 
di imprese la cui politica punta 
ad un equilibrio fra la strategia 
complessiva e le scelte dei soci. 
Nell'impresa cooperativa, infatti, 
i soci hanno i medesimi poteri a 
prescindere dall 'apporto di 
capitale. Così il socio-
imprenditore-lavoratore 
partecipa in pieno a tutto fl 
processo produttivo e 
organizzativo dell'azienda. 
In altre parole, il fattore umano 
resta in primo piano senza 
smarrire il senso delle origini ma 
reinterpretandolo continuamente 
per aderire all'evoluzione ed alle 
esigenze dei tempi. È in questo 
equilibrio, come dicevamo, fra 
esigenze produttive e valori ideali 
che sta la caratteristica della 
moderna cooperazione. Per 
questo sono stati trovati forti 
motivi di svi luppo che le 
consentono di svolgere un ruolo 
sempre più incisivo nella realta 
del Paese. 
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